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Da economia circolare a sferica, nuove strade
di crescita
Focus sul tema 'Innovazione e sostenibilità' al Meeting di Rimini

Green

Redazione
21 agosto 2019 03:41
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R oma, 20 ago. (AdnKronos) - "Si parla spesso di innovazione e sostenibilità

ma a volte non è chiaro il significato e il nesso. Duecento tra le più grandi

aziende americane ritengono che per creare valore non si debba più solo

guardare al profitto ma anche all’impatto ecologico, all’ascolto del cliente, al

rispetto dei dipendenti. La sostenibilità quindi è uno sviluppo che deve durare

nel tempo e in quanto tale è diventata una necessità". Così Gigi Gianola,

direttore generale Cdo, ha introdotto l’incontro 'Innovazione e sostenibilità' che

si è svolto ieri sera in Arena Cdo for Innovation D3 al Meeting di Rimini.

Con Gianola, anche Alberto Brugnoli, Chief Development Officer di Strategy

Innovation Srl, e Oscar Di Montigny, fondatore e presidente di Bye

BeYourEssence. Quest’ultimo, citando Paul Valery ("il futuro non è più quello

di una volta"), ha ricordato che "questa epoca è unica, non ce n’è mai stata una

uguale se non forse quando l’uomo ha imparato a maneggiare il fuoco. Oggi

siamo invasi da una quantità enorme di informazioni ma pochi sono in grado

di leggerle. Siamo di fronte ad un crescente analfabetismo funzionale".

"È un problema soprattutto se teniamo presente che a breve ci saranno altri

cambiamenti epocali - ha proseguito - Cambiamenti demografici: la

popolazione aumenta vertiginosamente insieme agli inarrestabili flussi

migratori e quindi ci saranno problemi di interpretazione culturale.

Cambiamenti ambientali: negli ultimi 25 anni abbiamo distrutto il 10% delle

risorse del Pianeta e oggi abbiamo bisogno di 1,7 volte delle risorse attuali per

fare fronte a tutte le necessità della popolazione mondiale. Cambiamenti

tecnologici: in pochi anni la tecnologia ci ha portato a parlare di realtà

aumentata e virtuale, che per millenni sono stati concetti sconosciuti perché i

filosofi hanno sempre parlato di una sola realtà e di verità".

"Sapete cosa significa questo? Che le persone in futuro avranno attivato
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percorsi cerebrali e di pensiero diversi dai nostri attuali a fronte di stessi

stimoli e questo pone problemi su reazioni inaspettate e in futuro sui metodi

educativi. Stanno cambiando - ha detto Di Montigny - già adesso i percorsi

decisionali basati sui processi logici, emotivi e funzionali. Non sarà la velocità

che farà la differenza bensì l’orientamento".

Ma non finiscono qui i cambiamenti: muteranno anche valori e comportamenti

visto che, poiché non ci saranno cibo e risorse per tutti, questo porrà problemi

etici. "È venuto il tempo delle responsabilità individuali. Questa attenzione è

possibile con il riuso, il riciclo delle risorse come insegna l’economia circolare.

Ma mettere la persona al centro significa dare una coordinata in più

all’economia che diventa quindi sferica". Ovvero "aggiungere alla circolarità

una terza dimensione, quella dell'essere umano radicato nella sua origine,

guidato da una vocazione", ha concluso Di Montigny.

Quali strategie adottare per l’attuazione? Brugnoli, che è anche docente di

innovazione strategica all’Università Ca' Foscari a Venezia, ha spiegato che

"oggi diciamo alle aziende che sostenibilità è creazione di valore condiviso su

lungo periodo. Non si sfugge al profitto ma nasce l’attenzione alla

responsabilità sociale che è in realtà sempre esistita nell’impresa. Spesso

l’imprenditore considera assolta questa attenzione dal contributo in soldi alla

squadra di calcio della città dove opera. L’imprenditore moderno ha capito

invece che la responsabilità sociale parte dal suo collaboratore. Il dipendente

può essere imprenditore e creare valore per l’impresa. Quindi la responsabilità

sociale crea valore. Non una logica di 'charity' ma di business".

In definitiva, quando un’azienda vuole fare innovazione deve cambiare

modello di business e includere tra gli attori dell’impresa anche i collaboratori

dell’imprenditore.

"Oggi - ha detto Brugnoli - poche aziende sono realmente sostenibili e queste

non sono visibili ma sono quelle che fanno cose che loro ritengono ovvie come

selezionare i fornitori in base a criteri di sostenibilità o aiutare i dipendenti

nella accensione di mutui. Questi imprenditori hanno superato problemi di

ignoranza lessicale e non confondono la charity con la responsabilità sociale".

Oppure semplicemente "sono soggetti nati già nuovi e hanno capito che la

persona nella sua integrità è la chiave della coniugazione di innovazione e

sostenibilità", ha concluso Gianola.

Argomenti: csr sostenibilita
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ISLAM E CRISTIANESIMO/ Roy: troppe “leggi”, torniamo
alla testimonianza

21.08.2019 - int. Olivier Roy

Olivier Roy è intervenuto ieri al Meeting di Rimini sui temi del dialogo tra le religioni, l’identità e la convivenza. “La

secolarizzazione? Obbliga la religione a purificarsi”

Fedeli musulmani in una moschea (LaPresse)

Olivier Roy, docente di scienza

politica all’Istituto Universitario

Europeo di Fiesole, è intervenuto ieri

al Meeting di Rimini sui temi del

dialogo tra le religioni, l’identità e la

convivenza. Il Sussidiario ha potuto

incontrarlo per porgli alcune

domande. Il punto cruciale, dice Roy,

sta nel rapporto tra identità,

secolarizzazione e nichilismo.

Professore, la paura

dell’Occidente nei confronti del mondo islamico può essere

considerata superata?
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Può essere considerata superata ma

non vinta nelle persone. Ci sono due

elementi che continuano a pesare: il

primo è l’immigrazione dai paesi

islamici che ha portato per motivi di

lavoro milioni di musulmani in

Occidente. Il secondo motivo è la crisi

del Medio Oriente che ha significato

nei tempi meno recenti la crisi

iraniana, la guerra in Libano e, più

vicino a noi, Al Qaeda poi il Daesh. È

la congiunzione tra immigrazione e

radicalizzazione a spaventare l’Occidente. Spaventano le dinamiche interne

alle società come la Francia, la Germania, il Belgio dove siamo già alla

seconda e terza generazione di immigrati che hanno maturato una classe

media fatta di intellettuali e uomini d’affari. L’esempio più eclatante in

questo senso è la figura del sindaco di Londra. Queste nuove categorie è come

se stessero inventando un islam europeizzato. La rivoluzione islamica è finita,

i Fratelli musulmani si sono integrati e Daesh ha perso la sua forza strategica.

Inoltre l’Arabia Saudita non è più il motore del salafismo, l’Iran è in guerra

con tutti gli altri paesi islamici e la Turchia non possiamo prenderla come un

esempio. Eppure la paura degli occidentali resta, ma come fenomeno

soggettivo. Bisogna tuttavia tenere conto del fatto che nel mondo islamico,

come dimostra l’organizzazione Iorwd emanata dalla Lega Musulmana e

presente al Meeting, si sta creando un “contro-discorso” rispetto all’islam

radicalizzato che non avrebbe avuto spazio dieci anni fa.

Lei ha detto intervenendo al Meeting che la secolarizzazione

delle nostre società contiene anche degli elementi positivi. Ci può

spiegare perché?

Non tanto perché ritenga positiva la laicizzazione, ma perché la

secolarizzazione obbliga la religione a purificarsi cioè a pensarsi al di fuori

della politica e della cultura. Certo è un discorso un poco complicato perché

in effetti la Chiesa si è opposta alla secolarizzazione, come dimostra quella

vera e propria dichiarazione di guerra nei confronti dei valori del Sessantotto

che fu l’enciclica Humanae Vitae di Paolo VI. Gli anni Sessanta

determinarono l’arrivo di una nuova antropologia. Il problema è che i

cattolici sono stati obbligati a scegliere tra valori mondani e principi non

negoziabili, come il matrimonio tra uomo e donna, la vita nascente, ecc. La

Chiesa ha tentato di non far passare questi principi a livello legislativo nei

singoli paesi, ma ha perso.

Quindi professore quali sono state le conseguenze di questo

processo?

La Chiesa ha identificato i suoi valori con delle norme. La Chiesa ha perduto

una battaglia politica quando si è identificata in certi partiti o in certi

raggruppamenti. Penso alla Dc italiana o a Sarkozy in Francia. Oggi i

populismi non si possono certo dire cristiani.

Esistono all’interno dell’islam fenomeni analoghi di

secolarizzazione e di riduzione della religione a norma?

Certo, per esempio il salafismo è la norma, la regola. Purtroppo ha preso

piede tra i giovani europei della seconda generazione che hanno perso le
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tradizioni dei padri e non hanno acquisito una cultura europea.

C’è oggi una qualche società islamica che si avvicina ad un

modello di società pluralista?

Sì, la Tunisia. Per la sua Costituzione che sancisce la libertà di coscienza,

diversa dalla libertà di religione, tanto che un musulmano può anche

affermare di essere ateo.

Dal suo punto di vista, che cosa può salvare le nostre società dal

nichilismo?

Questa è la questione! Per me è difficile dirlo perché sono semplicemente un

analista. Posso dire comunque di essere stato colpito da una frase detta tempo

fa durante una conferenza da padre Dall’Oglio: noi cattolici non dobbiamo

essere legislatori, ma profeti. Bisogna uscire insomma da società ossessionate

dalla norma, uscire da società normative.

Lei ha visto qualcosa di simile in Europa?

Sì, al Meeting ho incontrato una società costituita da un cristianesimo

popolare che nella Francia tradizionalista, dove lo spirituale si identifica con

la Messa in latino, non esiste.

E nell’islam?

C’è un significativo ritorno del sufismo. C’è veramente bisogno di comunità

come queste. 

(Fabrizio Foschi) 
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ISLAM/ Carità e misericordia, il “ponte” per l’incontro

21.08.2019 - Wael Farouq

Al Meeting di Rimini una mostra realizzata in collaborazione con Lega Musulmana Mondiale spiega dov’è possibile un incontro

con l’Islam

Papa Francesco e il Grande Imam di Al-Azhar (Lapresse)

La mostra realizzata dalla Lega

Musulmana Mondiale in

collaborazione con il Meeting Rimini

è uno spazio generato da una serie di

incontri partiti dall’incontro tra il

Cardinale Tauran e Al-Issa, il

Segretario generale della Lega

Musulmana Mondiale. Un incontro

che si è esteso fino a Rimini e ha

aiutato entrambe le parti a guardare

oltre gli stereotipi e i pregiudizi e ha

aperto la strada per un’amicizia.

Un’amicizia, una novità, che cerca un nuovo linguaggio. Un linguaggio non

tradizionale, che non ripete le parole del dialogo e della tolleranza, un

linguaggio che cerca di fissare la realtà e quello che ci unisce in questa realtà.

Cioè la carità. La carità, perché nell’opera di carità l’uomo riconosce i suoi

limiti e i suoi bisogni, che sono il punto di partenza di qualsiasi fede. L’uomo

riconosce che ha bisogno di altro.

“Compassione” è la traduzione italiana della parola araba تراحم che significa
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“misericordia reciproca”. Agire con misericordia non per aiutare chi è più

debole o più bisognoso di noi, ma per aiutare noi stessi, compiendo un atto di

misericordia. Essere strumenti di misericordia è un grande dono. La

misericordia reciproca è uno dei principi da cui scaturisce il lavoro della Lega

Musulmana Mondiale. Si tratta di un’organizzazione particolare, perché

include organizzazioni non-governative provenienti da 57 Paesi Islamici. In

ogni Paese viene eletto un rappresentante e l’insieme dei rappresentanti, a

loro volta, elegge il Segretario generale.

Questa natura particolare, l’enorme

diversità tra i Paesi che compongono

la Lega Musulmana Mondiale, fanno

sì che questo ente non abbia alcuna

identità o agenda politica. Ciò che

unisce questi Paesi sono due obiettivi

comuni: affrontare la

radicalizzazione, estinguere le fonti

del terrorismo, da un lato, e aiutare i

bisognosi, dall’altro.

Questa mostra è una manifestazione

degli sforzi compiuti dalla Lega Musulmana Mondiale per realizzare tali

obiettivi. Obiettivi che tutti siamo chiamati a raggiungere. La mostra racconta

i progetti che la Lega Musulmana Mondiale svolge in questo senso, per

esempio quelli volti a promuovere un’istruzione laica, da cui possano trarre

vantaggio centinaia di migliaia di studenti nel mondo islamico, che sono il

sostegno di un futuro senza radicalizzazione. La loro opera di carità non fa

distinzioni tra musulmani e non musulmani, come racconta la mostra.

Ci sono persone che si chiedono quale sia la differenza tra un musulmano e un

islamista, tra un’organizzazione come le Lega Musulmana Mondiale e le

organizzazioni dell’Islam politico. Cercherò di spiegarlo con parole semplici,

forse anche banali. Il musulmano crede che Dio lo protegga, l’islamista crede

di essere lui a proteggere Dio. Il musulmano si preoccupa della propria fede,

l’islamista si preoccupa della fede degli altri. Il musulmano consulta il suo

cuore e la sua mente, l’islamista consulta il suo sheikh e il suo imam,

annullando il suo cuore e la sua mente. Il musulmano cerca quel che può farlo

andare in paradiso, l’islamista cerca quel che manda gli altri all’inferno. Il

musulmano, quando non ama qualcosa, non lo fa, l’islamista, quando non

ama qualcosa, proibisce agli altri di farlo. Il musulmano testimonia la propria

fede di fronte agli altri, l’islamista giudica la fede degli altri.

L’incontro di ieri al Meeting con Al-Issa e Roy è stato un dialogo per

dimostrare che l’Islam politico non è l’unico fattore che influenza la realtà del

mondo islamico, ma ci sono altri fattori che influiscono fortemente su questa

realtà. Per cercare di spiegare che il male più grande è la religione

trasformata in ideologia. 
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SPILLO/ Perché la gente va più volentieri a Milano che a
Roma?

21.08.2019 - Luca Doninelli

La bellezza di una città non sta nei monumenti che ci vengono dal passato, ma nelle domande che ci pone. Il ciclo di Luca

Doninelli sulla città, al Meeting di Rimini

Traffico a Milano (LaPresse)

La letteratura ci offre, dalla Bibbia e

dall’Iliade in avanti, un repertorio

sterminato sul tema della città, del

vivere in città, della forma della città,

del valore della cittadinanza.

Abbiamo i ritratti contrastanti di Sion

e di Sodoma, quello di Tebe

tormentata da mali arcani e guerre

fratricide, quello di Troia

crudelmente devastata

dall’ineluttabilità dei disegni divini,

quello di Atene capace di trionfare

perfino sulle leggi del sangue. E poi ecco la città medievale, le due città di

Agostino, i molteplici ritratti – spesso fulminei – che ne fa Dante nella

Commedia, e così via fino al cuore dell’età moderna, con la Parigi macilenta e

malata di Balzac e Hugo, la Milano demente, affamata, pestilente di Manzoni

che contrasta con quella vitale e felice di Stendhal, la Roma di Montesquieu e

di Goethe, giù giù fino a noi.

Nella mia vita mi sono occupato spesso di città. Mi affascinano il suo caos, le
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sue mille voci, il suo brusìo che parla e dice – basta saperlo ascoltare – così

come parla e dice il brusio di una lingua sconosciuta nella quale ci sentiamo

avvolti (pensiamo a un viaggio in Cina) come dentro un vestito: non

percepiamo i significati delle parole, ma il loro senso lentamente ci diventa

familiare, fioriscono sorrisi, dialoghi impossibili dentro un negozio dove però

alla fine acquisteremo comunque qualcosa. C’è sempre un punto privilegiato

in cui il racconto che la città fa di sé diventa più limpido, più profondo: e

quella – come scrissi anni fa – è la cattedrale di quella città, magari

dissimulata sotto le sembianze di un grande magazzino o di una stazione

ferroviaria.

Ci sono domande, riguardanti una

città, che perdurano oltre ogni

ragionevole risposta e che si legano al

suo stesso mistero, alla sua radice

antropologica, al fatto che c’è nella

natura degli uomini qualcosa che li

spinge a mettersi insieme

liberamente, e a dare a questo

mettersi insieme la forma di un

progetto, e l’Italia è, da questo punto

di vista, un laboratorio formidabile,

un oggetto di studio inesauribile.

Non ci sono due città che abbiano la stessa origine, che obbediscano allo

stesso progetto. Talune hanno radici che si perdono addirittura nella

preistoria – come Matera, o Aleppo, o Ragusa -, altre nascono dalla volontà di

un sovrano, come Madrid o san Pietroburgo. E la diversità delle loro storie

segna il carattere dei cittadini, anche a distanza di secoli.

Nella rassegna Città e bellezza, al Meeting di Rimini di quest’anno, mi

propongo di indagare intorno ad alcune di queste domande. Si tratta di tre

incontri che portano, rispettivamente, i seguenti sottotitoli: “Presenza del

presente”, “Presenza del passato” e “Presenza del futuro”. Queste tre

dimensioni, infatti, devono essere sempre presenti e contemporanee tra loro

dentro la vita di una città, e la loro armonia o disarmonia determina la forma

di questa vita, il modo di affrontare i problemi, i disagi, di stabilire le priorità.

Cosa permette a una città di funzionare? Quali fattori – economici, culturali,

urbanistici, amministrativi e perfino psicologici – ne permettono il rilancio,

oppure ne mortificano il cammino? Chi amministra una città deve gestire i
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problemi dei cittadini o deve anche aiutare questi ultimi a percepirne il senso?

Quando diciamo “sicurezza” siamo sicuri di sapere quello che intendiamo?

Che rapporto vive, oggi, una città con il suo passato? Che rapporto stabilisce,

o dovrebbe stabilire, tra la sua parte “artificiale” e la sua parte “naturale”?

Esiste un modo per rendere virtuoso il rapporto pubblico-privato? Quando si

intraprende un nuovo progetto (edilizio, urbanistico) come si concilia

l’interesse di chi lo avrà in proprietà con quello dell’intera cittadinanza? Che

posto ha la progettualità nel presente di una città? Una città può avere un

presente se non immagina continuamente il suo futuro? Può esserci, in altre

parole, una “città di oggi” se non contiene fin d’ora anche quella (o quelle) di

domani?

Perché è un fatto che siamo sempre obbligati a occuparci del futuro – con

tutti i margini di errore (e quindi anche di spesa a fondo perso) che questo

comporta.

La bellezza di una città non sta nei monumenti o nelle opere d’arte che

contiene, ma nella sua capacità di far fronte a questi interrogativi, fornendo

ad essi una risposta originale, incontrabile perché originale, desiderabile

perché originale. Per questo – per quanto ciò possa apparire assurdo – oggi la

gente va più volentieri a Milano che a Roma. Alla domanda “perché ami i

quadri di Picasso?”, Gertrude Stein rispose: “mi piace guardarli”. Allo stesso

modo è per le città. Ci piace andare in alcune, in altre meno: perché?

Gli incontri di Rimini non pretendono di fornire risposte e programmi, ma

solo di far luce su queste domande, perché la chiarezza delle domande è,

come sempre, il primo fattore di soluzione. Si può dire che una città è tanto

più viva quanto più le sono chiare le domande alle quali deve rispondere. 
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STORIE DA MEETING/ Da Maria a Matteo un incontro può
far rinascere

21.08.2019 - Guadalupe Arbona

Il titolo del Meeting di Rimini 2019 ricorda che c’è una risposta all’urgenza di nascere di nuovo tipica dell’epoca moderna

Caravaggio, Vocazione di San Matteo, particolare (1599-1600)

Tutti noi abbiamo ricevuto un nome

quando siamo nati. A ogni neonato

viene imposto un nome perché

dall’essere nessuno diventi qualcuno,

diventi lui, con la sua identità unica e

irripetibile. Come si spiega allora il

tema di questo Meeting? Si tratta

di un verso di Karol Wojtyla, in una

poesia dedicata alla Veronica:

Nacque il tuo nome da ciò che fissavi.

Vale per questa donna, certamente.

Nella Veronica, infatti, il nome è

legato non alla nascita, ma a un incontro. Può valere anche per noi?
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In nessuna epoca come nella nostra si è provata una così grande nostalgia

della propria nascita. Oggi si ha l’urgenza di nascere di nuovo; e si torna con

la memoria alla propria infanzia, in cui si viveva di quel che ci davano e si

rispondeva al nome con cui ci chiamavano. Pedro Almodóvar ha

rappresentato questa nostalgia nel suo ultimo film, Dolor y gloria. E García

Lorca, in una lettera scritta a ventidue anni a un amico, confessava: “Ora ho

scoperto una cosa terribile (non dirlo a nessuno). Io non sono ancora nato.

Staremo a vedere se nasco. La mia anima non si è per nulla aperta”. Altre

coscienze acute del nostro tempo hanno percepito l’urgenza di nascere di

nuovo. Albert Camus ha scritto pagine immaginifiche sulla sua nascita, nel

romanzo postumo Il primo uomo, in cui mette in scena un alter ego, Jacques

Cormery, per descrivere il proprio venire al mondo.

Ma cosa comporta un’autentica

coscienza della nascita? Mi è tornata

in mente una conversazione tra lo

scrittore Giovanni Testori e don Luigi

Giussani. Il libro che la contiene si

intitola Il senso della nascita e

trascrive una conversazione che

Testori e Giussani ebbero nel febbraio

del 1980. Osserva Giussani: “Io dico

che l’aspetto di gemito che c’è nella

gioventù […] è proprio questa

assenza. È come se la nascita non

fosse presente; e come se non avessero ancora raggiunto la coscienza di questa

dipendenza. Vale a dire dell’essere stati voluti. Allora la risposta che diamo a

questa identità tra il dolore e la speranza dipende se crepuscolarmente è

emerso in loro il presentimento della loro nascita […]; vale a dire del

sentimento dell’essere stati voluti. Perché il sentimento supremo è quello

d’essere voluti. Quindi il loro modo di reazione dipende se crepuscolarmente

questo presentimento s’è fatto largo tra le nubi dense, oppure no”.

Senza un sentimento o presentimento come questo, la memoria della nascita

resta superficiale e, prima o poi, si perde. Da qui un disorientamento radicale,

un’incertezza profonda sulla verità di sé. Come risposta a questo

sbandamento, la modernità ha indicato la ricerca interiore: si confidava

ancora nel fatto che il soggetto, da solo e attraverso un meticoloso esame del

proprio io, potesse arrivare a conoscere il suo vero volto. Eppure, nessuno
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Come è sciocca l’intelligenza artificiale
senza l’Io

Caterina Giojelli  20 agosto 2019  Cultura

Che ci azzecca un pilota di aereo in fase di atterraggio con i transumanisti, gli
algoritmi, il whisky, il Meeting di Rimini? C’entra con il tema dei temi, la corsa
verso il futuro

«Perché vi assumete la responsabilità e il rischio dell’atterraggio quando può
farlo benissimo il pilota automatico?». «Per un motivo solo: abbiamo bisogno di
mantenerci allenati». Quando finalmente Daniele Magazzeni, professor in
Artificial Intelligence presso il King’s College London è riuscito a rivolgere questa
domanda al comandante nella cabina di pilotaggio di un aereo, «la sua risposta
mi ha convinto»: chi guida un aereo mantiene solo il 3 per cento del controllo
durante un volo, eppure, nel momento più delicato e che non ammette errori,
gli uomini disattivano il pilota automatico e prendono il controllo manualmente,
«altrimenti il giorno in cui l’autopilota non funzionerà, ci saremo dimenticati
come far atterrare un aeroplano».

ALPHAGO E LEE SE-DOL

Che ci azzeccano i piloti con l’intelligenza artificiale, le teste mozzate
crioconservate in un laboratorio dell’Arizona, i robot, i panda, la Silicon Valley
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con il professor Magazzeni, il giornalista Mark O’Connell e il filosofo Costantino
Esposito che di tutte queste cose hanno parlato a lunedì pomeriggio al Meeting
di Rimini? C’entrano col tema dei temi, l’intelligenza artificiale e il fattore umano,
la corsa verso il futuro e il talento per l’amicizia di cui il Meeting anche
quest’anno vuole essere un esempio poderoso. «Più lavoro per sviluppare
tecniche di AI (Artificial Intelligence) più cresce in me lo stupore per l’intelligenza
umana»: parla di “pallida analogia” Magazzeni aprendo l’incontro “Intelligenza
artificiale: il fattore umano” alla platea di domenica pomeriggio per identificare il
tentativo appassionante dell’AI di somigliare a ciò che siamo e che non potrà
mai essere ridotto a una black box di algoritmi, incapaci di rispondere alla
domanda di senso che muove la capacità umana ad occasione di incontro,
confronto, esperienza viva.

Mettete una rete neurale dell’AI davanti alla foto di un panda e l’algoritmo lo
riconoscerà, modificate l’immagine di un pixel e ci vedrà un gibbone, perché? È
più intelligente un algoritmo come AlphaGo, capace di battere il campione
mondiale Lee Se-dol al complessissimo gioco da tavolo di origine cinese, o lo
sconfitto maestro di gioco? «Dietro AlphaGo ci sono migliaia di processori,
centinaia di scienziati e anni di allenamento di questo codice, dietro Lee Se-dol
c’è solo un cervello e una tazza di caffè. Inoltre AlphaGo sa solo giocare a Go, Le
Se-dol sa guidare una macchina, cucinare, voler bene ai suoi figli: dei due cervelli
quello che mi affascina di più non può che essere quello umano» spiega
Magazzeni. «C’è inoltre un punto irriducibile dell’uomo che è l’intuizione. L’AI può
lavorare, potenziare la capacità di calcolo o previsione umana perché è
programmata sulla scorta di tanti dati. Ma non è capace di intuire. L’intuizione
non nasce solo dal vissuto ma dal riconoscimento di un nesso tra ciò che hai tra
le mani e il tuo pensiero: questo l’AI non lo sa fare».

FACEBOOK E IL WHISKY

Per Magazzeni allo sviluppo rapissimo delle tecnologie non corrisponde quello
della coscienza del loro significato in rapporto all’uomo. Uno sviluppo che non è
mai neutro, «una sera a cena un caro amico e collega di Londra sosteneva che
Facebook fosse come quella bottiglia di whisky sul tavolo, “sei tu a decidere se
usarla bene o male”, spiegava. Io non sono d’accordo: Facebook non è come una
bottiglia di whisky per almeno tre ragioni: è gratis, non stramazzi al suolo né vedi
apparentemente i danni se ne abusi, nessuno ti chiederà conto di tutto il tempo
speso a frequentarlo». Vulnerabile di fronte alla scelta di usare bene o male la
tecnologia, vulnerabile alla dimenticanza di tantissime cose, calcoli, memoria,
orientamento che sempre più sono state demandate all’algoritmo, l’uomo non
resta sprovveduto: a patto che non resti solo. «Può sembrare un paradosso ma
più indago le potenzialità dell’AI, che è la mia passione, più sento l’urgenza di
mantenere allenato ciò che stiamo dimenticando. Come il comandante durante
l’atterraggio di un aereo. Mantenere allenati i rapporti umani, fatti di gesti,
parole affezione, cene, mantenere viva l’amicizia». Questo, il talento dell’amicizia,
è una cosa che la portentosa intelligenza artificiale non saprà mai emulare.

LE TESTE MOZZATE DI PHOENIX

“Pazienti”: li hanno chiamati così gli “scienziati” della Alcor Life Extension
Foundation quando hanno mostrato al giornalista irlandese Mark O’Connell i
giganteschi thermos pieni di azoto liquido in cui sono crioconservati i cadaveri
che promettono di riportare quando la tecnologia del futuro sarà abbastanza
sviluppata per farlo. Non accade in un libro o in un film di fantascienza, ma nella
cittadina di Scottsdale, vicino a Phoenix, Arizona. Qui pagando cifre tra i quattro
e i cinque zeri i transumanisti si assicurano alla morte un posto sul tavolo
operatorio degli studiosi di crionica, dove le loro salme potranno essere
decapitate, i fluidi corporei sostituiti con un liquido antigelo, le teste mozzate
“surgelate” in attesa che i dati contenuti nel cervello possano in futuro essere
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estratti, ridotti a codice e caricati su un sistema ben più performante di una
carcassa umana, invecchiata, raggrinzita. «Per i transumanisti ciò che rimane di
noi dopo la morte non è che un software, un codice che in futuro potremo
caricare su un su un sistema robotico, un hardware più potente di quello
rappresentato dal nostro supporto biologico, fatto di un corpo, carne e
sangue».

L’UTOPIA DEL “MIND UPLOADING”

Di “mind o brain uploading”, di risvegli in un futuro simile all’eternità, del profeta
della “singolarità” Ray Kurzweil, uno dei cervelli di Google, convinto come Elon
Musk o Steve Wozniak che in capo a pochi decenni ci saremo definitivamente
liberati della biologia e di questa macchina antiquata che è il corpo fondendoci
con le macchine, di fusione tra intelligenza umana e artificiale, insomma di un
lungo viaggio oltre i confini dell’esistenza umana finanziato da mezza Silicon
Valley ha raccontato Mark O’Connell, giornalista e scrittore, autore di Essere una
macchina al Meeting. Lo ha fatto spiegando che non gli piaceva dove i
transumanisti volessero andare ma capiva benissimo da dove fossero partiti:
trascendere il limite, liberarsi della morte, salvarsi dalla fragilità, la stessa
ossessione che lo afferrò alla gola quando si ritrovò tra le braccia suo figlio
appena nato, della cui vita, salute e morte sarebbe stato responsabile. Da lì il
reportage divenuto un libro famosissimo pubblicato da Adelphi, ma anche la
certezza che la mistica della singolarità edificata sul desiderio più antico del
mondo fosse già diventata realtà nel mondo.

UNA SFIDA ETICA

Ecco quindi la sfida: uscire dalla trappola di vivere l’ascesa dell’AI come il destino
glorioso della ragione o come un incubo allucinato, «se l’uomo diventa una
macchina, cosa diventa l’uomo, la natura umana? Basta la sola capacità
pensante dell’io per fare fuori l’io stesso?» chiede riprendendo O’Connell
Costantino Esposito, professore ordinario di Storia della Filosofia all’Università
degli Studi di Bari che nell’eccentrico tentativo dei transumanisti non vede che il
ripetersi di un vecchio errore filosofico: cambiare il “supporto”, trascendere la
carne per salvare la ragione, l’intelligenza. «Ma cosa sia l’intelligenza è una
domanda che viene prima di tutte le domande sulla sua applicazione artificiale:
dovremmo demandare a questa applicazione il criterio definitivo del conoscere
umano? Eppure il compimento dell’intelligere non sta nel sapere le cose ma nel
conoscerle, cioè nell’intuire il loro significato, il nesso che le cose hanno con il
nostro io». Una sfida etica, come la chiamano gli esperti, capire cosa sia
l’intelligenza prima della sua connotazione artificiale. Alla quale il Meeting
promette di mantenere allenati tutta la settimana. A patto di disattivare il pilota
automatico.
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